
TRENTO
CINEMA ASTRA C.so Buonarroti, 14 - Tel. 0461/829002

Habemus Papam di Nanni Moretti Sala 1 ore 19.15 - 21.30
M.r. Beaver di Jodie Foster Sala 2 ore 19.30 - 21.45
The tree of life di Terrence Malick Sala 3 ore 21.00

MULTISALA MODENA Via S. F. d’Assisi, 6 - Tel. 0461/260399
Beastly di Daniel Barnz  ore 17.30
Fast & furious 5 di Justin Lin  ore 19.30 - 22.00
Rio 3D di Carlos Saldanha ore 17.30
Source Code di Duncan Jones ore 20.10
Machete di Robert Rodriguez ore 22.15
Pirati dei Caraibi: Oltre i confini del mare 3D di Rob Marshall

ore 17.30 - 19.30 - 22.00

NUOVO ROMA Corso III novembre, 35 - Tel. 0461/915398
Pirati dei Caraibi: Oltre i confini del mare di Rob Marshall 

ore 18.00 - 21.00

SUPERCINEMA VITTORIA Via Manci, 158 - Tel. 0461/235284
Come l’acqua per gli elefanti di Francis Lawrence ore 19.40
Red di Robert Schwentke ore 22.00

ROVERETO
SUPERCINEMA P.zza Rosmini, 18/A - Tel. 0464/421216

Pirati dei Caraibi: Oltre i confini del mare di Rob Marshall 
ore 18.00 - 21.00

Fast & furious 5 di Justin Lin  ore 18.45
Red di Robert Schwentke ore 21.30

RIVA DEL GARDA
SALA DELLA COMUNITA’

Pirati dei Caraibi: Oltre i confini del mare di Rob Marshall ore 21.00

CANAZEI
CINEMA MARMOLADA

Pirati dei Caraibi: Oltre i confini del mare di Rob Marshall ore 21.00

PREDAZZO
CINEMA COMUNALE

Pirati dei Caraibi: Oltre i confini del mare di Rob Marshall ore 21.15

DANIELE VALERSI

TRENTO - Nell’ambito della 40ª
edizione del «Festival di Musica
Sacra» sono previsti, per doma-
ni, due appuntamenti organi-
stici, a Trento e a Rovereto. Il
nuovo organo Carli della chie-
sa del Suffragio a Trento farà
sentire la sua voce ad opera di 
Antonio Frigé, per l’occasione
affiancato da Marivì Blasco (so-
prano) e Gabriele Cassone
(tromba naturale), in una com-
pilazione che va dal primo ba-
rocco a Händel (Trento, chiesa
del Suffragio, ore 21). Verranno
eseguiti brani di Girolamo Fan-
tini, Lodovico da Viadana, An-
drea Gabrieli, Giovanni Batti-
sta Viviani, Girolamo Fresco-
baldi, Andrea Falconiero, Gia-
como Carissimi, Jeremiah Clar-
ke, Henry Purcell, Georg Fride-
rich Händel. 
Questa antologia di pagine vo-
cali-strumentali intende riflet-
tere, con la sua articolazione
d’insiemi (solo organo, trom-
ba con organo, voce tromba e
organo), l’estrema contraddit-
torietà del termine «barocco»,
pur applicato a opere scelte in
un omogeneo arco temporale.
Gli autori proposti, tutti vissu-
ti in Europa fra il 1600 e il 1750,
si presentano con un sistema
di scritture che solo a un ascol-
to affrettato e superficiale può
apparire simile. Dietro il di-
chiarato cosmopolitismo d’un

epoca accademicamente rac-
chiusa in un secolo e mezzo,
emergono, in realtà, formule
armoniche, procedimenti rit-
mici, scelte dinamiche, con-
dotte contrappuntistiche, or-
ganizzazioni formali, virtuosi-
smi e scelte timbriche assai
personali, già riassumibili in
stili «nazionali».
Parte invece da Bach per arri-
vare a Messiaen il programma
che il giovanissimo Bruno Rat-
tini affronterà all’organo della 
chiesa di Santa Caterina a Rove-

reto (ore 21). Nato a Trento nel
1991, Bruno Rattini ha inizia-
to a suonare l’organo fin da pic-
colo, sotto la guida del padre
Stefano. Si è quindi iscritto al
Conservatorio «F. A. Bonpor-
ti» di Trento, dove nel 2010 si
è diplomato con il massimo dei
voti in Organo e Composizio-
ne Organistica nella classe di
Francesco Rigobello ed Edo-
ardo Bellotti. Dal 2003 svolge
regolare attività di organista
nella sua città, presso la chie-
sa di San Carlo Borromeo e la

chiesa del SS. Sacramento, do-
ve è organista titolare dell’or-
gano sinfonico Mascioni, re-
centemente restaurato. Si è
esibito in concerti solistici in
varie città d’Italia e all’estero.
Frequenta il biennio speciali-
stico in organo moderno pres-
so il Conservatorio «A. Pedrol-
lo» di Vicenza. Nel concerto
che terrà domani sono in pro-
gramma pagine di Johann Se-
bastian Bach, Nicolas de Gri-
gny, Olivier Messiaen, Max Re-
ger, Louis Vierne.

FESTIVAL |  Note barocche in S. Maria del Suffragio nel capoluogo e in Santa Caterina nella città della Quercia

Il sacro nelle mani di Frigé e Rattini
Due appuntamenti 
per musica d’organo
domani nelle chiese
di  Trento e Rovereto

Bruno Rattini, giovanissimo figlio d’arte, è organista titolare del SS. Sacramento (foto Lorenzo Poli)

«The tree
of life»
di  T. Malick,
film potente
sulla famiglia

OGGI AL CINEMA

Baldini in biblioteca 
con l’«Uomo nero»
TRENTO - Eraldo Baldini (foto)
sarà oggi a Trento per presentare il
suo ultimo romanzo, «L’uomo
nero e la bicicletta blu»
(Einaudi). Appuntamento alle 
17,30 nella Sala degli Affreschi
della Biblioteca comunale.
Baldini (per la prima volta a
Trento), cinquantottenne
romagnolo, ha iniziato a dedicarsi
alla narrativa dalla fine degli anni
‘80. La sua prima produzione a

Mystery
Lo scrittore
romagnolo
presenterà
oggi a  Trento
il suo ultimo
romanzo
gotico rurale

carattere mystery è la raccolta di
racconti «Nella nebbia». Nel 1991
vince il «Mystfest» di Cattolica con
il racconto «Re di Carnevale». Per
la sua narrativa viene coniato il
termine «country gothic», o
«gotico rurale» perché un genere
tipicamente anglosassone e (negli
autori moderni) tipicamente
cittadino, Baldini è riuscito a
trasportarlo nei panorami familiari
di una campagna romagnola più
nota per le sagre di piadina e
salsicce che per i misteri
tenebrosi. Oltre ad essere un
romanziere affermato in Italia e
all’estero, Baldini è anche

sceneggiatore, autore teatrale e
organizzatore di eventi culturali.
Nel 2009 è stata trasmessa su
RaiUno la fiction «Mal’aria»,
tratta dal romanzo pubblicato da
Baldini nel 1998.
«L’uomo nero e la bicicletta blu»
racconta la storia di Gigi, che ha
dieci anni e vive in un paesino
della campagna romagnola. È il
1963, e quel piccolo mondo non è
ancora stato travolto dai grandi
mutamenti che il boom
economico porta con sé. È un
microcosmo affollato di figure
comiche e singolari, di personaggi
sgangherati eredi di una lunga

tradizione letteraria di «folli» della
pianura; un panorama umano che
ben si intona alla famiglia del
piccolo protagonista. Un mondo a
volte crudo ma pieno di magia.
Poi un giorno, all’improvviso,
qualcosa di drammatico manda in
pezzi la tranquillità, gli equilibri e
l’apparente armonia del villaggio,
e Gigi capirà che l’Uomo Nero non
esiste solo nelle fiabe. Così quel
meraviglioso e terribile 1963
diventa l’anno in cui tutto cambia,
e per sempre. Un romanzo che
svela il triste spegnersi della luce
dorata dell’infanzia, e insieme ne
mantiene lo splendore.

Domani la premiazioneCONCORSO

Attesa per i nuovi testi teatrali
TRENTO - Saranno resi noti domani a Trento i nomi dei vin-
citori della 17ª edizione del Concorso per testi teatrali inedi-
ti promosso dalla Co.F.As. e destinato ad alimentare la «Col-
lana del Teatro» attraverso la quale la Federazione che riu-
nisce le filodrammatiche attive sul territorio intende contri-
buire al rinnovo e all’arricchimento del repertorio delle Com-
pagnie associate. La cerimonia di premiazione avrà luogo 
alle 10 nella Sala dell’Aurora di Palazzo Trentini, sede della
Presidenza del Consiglio provinciale.  
Il Concorso, riservato ad autori residenti nella Regione Tren-
tino Alto Adige, si divide in due sezioni: «Adulti» e «Ragazzi».
Il Bando prevedeva l’invio di testi inediti e mai rappresen-
tati riferiti a temi storici, moderni o di fantasia, preferibil-
mente legati alla realtà trentina. I testi sono stati giudicati
da una Commissione presieduta da Elio Fox, giornalista, scrit-
tore, storico della poesia dialettale e del teatro; Maria Zanet-
ti, insegnante di Lettere; Carlo Giacomoni, regista della Filo
«Concordia ‘74» di Povo e vicepresidente Co.F.As.; Federico
Gozzer, regista della Filo «La Logeta» di Gardolo e Consiglie-
re Co.F.As.; Silvio Ravagni, attore e critico teatrale.

Un cd rende merito al compositore Sussmayr

Che Divertimento col Trio Broz
CLASSICA
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I

EMILIA CAMPAGNA

ROVERETO - Il nome di Franz Xaver Sus-
smayr forse non sarebbe rimasto con al-
trettanto rilievo tra le righe della storia
della musica se proprio a lui non fosse toc-
cato il compito (ingombrante) di comple-
tare un Requiem lasciato incompiuto da un
illustre collega. Perché il collega era nien-
temeno che Wolfgang Amadeus Mozart, e
il Requiem è quella sontuosa pagina su cui
poi mille leggende sono fiorite. Quel Franz
Xaver, che, nato nel 1766, fu compositore
di pregio a Vienna, completò la composi-
zione da par suo, e per questo viene ricor-
dato; molto meno invece ci si ricorda del-
la nutrita mole di composizioni originali
di cui fu autore. Una «riscoperta» recente
e una valorizzazione discografica la si de-
ve al roveretano «Trio Broz» (nella foto i fra-

telli Barbara, Giada e Klaus Broz), che per
l’etichetta Universal ha realizzato il cd «Di-
vertimento», con il Divertimento K563 di
Mozart e il raramente eseguito «Trio in re»
di Sussmayr, pagina che vive di estrosa vi-
vacità all’interno dei canoni formali sette-
centeschi.
Il «Trio Broz», nella traduzione discografi-
ca delle pagine classiche, conferma la ma-
turità di scelte esecutive forti di una tec-
nica - solistica e di insieme - inappuntabi-
le e di una lettura classicamente garbata,
rigorosa nella conduzione del discorso
musicale, capace di sprazzi luminosi e ri-
piegamenti scuri e meditabondi. Registra-
zione discretamente riverberata e gioca-
ta ampiamente sulla dislocazione spazia-
le delle fonti sonore, con un’evidenza qua-
si visiva sulla capacità del Trio di far emer-
gere la duttilità plastica dei fraseggi, un
porgersi la frase l’uno con l’altro, tra ga-

lanteria e arguzia. E nel rigore delle scel-
te esecutive incide anche la scelta dei tre
strumenti utilizzati, un violino di Giusep-
pe Antonio Rocca, fabbricato a Torino nel
1839, una viola di scuola milanese del se-
condo quarto del XVIII secolo e un violon-
cello Louis Guersan, costruito a Parigi nel
1743. Tre strumenti dal particolare calore
e dalla voce riccamente timbrata che ag-
giungono valore all’interpretazione dei tre
fratelli Broz.

Per informazioni: www.triobroz.com
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